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non sapendo veramente qua! varietà di somma a ciascheduno 

di essi sarebbe devoluta, ricorr o alla genti lezza del signor 

relator e perchè voglia far e esso questa deduzione, contento 

di averne solo indicata la necessità. 

P R E S I D E N T E . In questa categoria vi sono soltanto 10 

professori. 

p o m o . Domando perdono. I professori designati in 

questa categoria sono 15; ora gli insegnanti attualmente non 

sono che in numero di 11. Nel calendario scolastico figurano 

12, perchè vi è stato annoverato il dottor e Stefano Bonacossa, 

i l quale attualmente dà lezioni sul le malatt i e menta l i; ma io 

ricord o alla Camera che questa cattedra di malatt i e mentali 

non è ancora stata approvata da lei, a cui soltanto venne 

proposta la cattedra di medicina legale, e quella di anatomia 

patologica. Ora, non essendovi questi attual i insegnanti, ne 

v iene per  sua natur a che l 'economia vuol essere fatt a sul 

piede del lo st ipendio che sarebbe r ispet t ivamente a lor o 

devoluto. 

»EHARU, relatore. Noterò anzitut to , riguard o a quanto 
diceva l 'onorevole preopinante, che la cattedra del le ma-
latti e mentali non è una cattedra universitari a ; è il medico 
primari o del regio manicomio che è incaricato di questo 
insegnamento. .. 

p o i / r o . E appunto per  questo che non deve essere por -
tata nel bilancio. 

D E M A R U , relatore:., e per  questo non c'è somma por -

tata in bilancio. Quanto alle altr e due cattedre, le quali r isul -

tano necessarie in conseguenza del più recente ordinamento 

della facoltà di medicina, è vero che attualmente quegli i n -

segnamenti non si fanno, ma ciò non vuol dir e che sia cosa 

buona che non si facciano. 

P o i < T o. Io non intendo già di di r  ciò. 

D K M A R I A , relatore. Diffatt i in quest 'anno, per  la man-

canza di questi due professori, uno dei rami più important i 

della medecina, qual ' è l ' igiene, non venne insegnato ne l-

l 'Università . La Commissione poi ha conservato queste due 

cat tedre, quantunque nel corso dell 'anno nou si faccia l ' in -

segnamento, perchè veramente l ' insegnamento comincia al 

mese di novembre, e certamente la somma necessaria per 

provvedere ai professori negli ultim i m?si del l 'anno presente, 

vuol essere stanziata nel bilancio del 1851. L'economia che 

si ott iene per  l 'attual e vacanza di queste due cattedre andrà 

nei risparmi . 

p o t e r i . L'osservazione che intendo far e è appunto re-
lativ a alla cattedre di medicina, cioè di tossicologia ed ana-
tomia patologica. 

Nella scorsa Sess ione, il ministr o della pubblica istru -
zione aveva presentato un progetto di legge per  l 'ere-
zione di queste due ca t ted re, il quale però non venne 
discusso. 

Cotesto progetto di legge non fu più presentato in questa 

Sessione, ciò null a meno nel bi lancio figurano i due stipendi. 

Certo, io non voglio contestare l'utilit à dell ' ist i tuzion e di 

queste due cattedre, però non parmi si possano quel le creare 

senza una legge, ed anzi ella è questa cosa per  sè di tanta 

importanza, e che esige una speciale ed apposita discussione, 

sicché non sembra conveniente di inc identemente trattarl a 

in occasione della discussione di un bilancio Io quindi , senza 

voler  far e proposizione di sorta a questo riguard o per  una 

diminuzion e di somma dalla categoria della quale si tratta , 

pregherei solamente il signor  ministr o a voler  r ipresentare 

quel progetto di legge, onde venga discussa l'util it à della 

istituzione delle già proposte cattedre, utilit à della quale 

punt o io non dubito. 

Che sia diffatt i necessaria una legge per  la istituzione di 

nuove cattedre lo r iconobbero e il Ministero , e la Camera, 

dappoiché da quel lo fu presentata, e dalla Camera venne ap-

provata la legge per  l ' ist ituzion e della cattedra di diritt o in -

ternazionale nella Università di Tor ino , e parimente furon o 

presentate, discusse ed approvate altr e leggi che miravano 

ad istituir e nuove cattedre in Genova ed in Sardegna: se 

quind i allor a si è creduto necessaria una legge, non veggo 

verun motivo per  cui non si debba pur  dir e necessaria nel 

caso attuale. 

6 i o i A , min is t r o dell'istruzione pubblica. Si è elevata 

qui incidentemente una quest ione del icat issima, variamente 

disputata, e non risolt a ancora in modo definit ivo , la que-

st ione, cioè, se l ' ist i tuzion e di nuove cattedre possa farsi dal 

Minister o per  propri a antorità , salvo al Parlamento l'appro -

vare o no delle spese occorrenti per  queste cat tedre; ovvero 

se direttamente debba portarsi al Parlamento i l progetto di 

ist i tuzion e del le cattedre medesime. 

Se si legga l 'articol o 1 della legge del li  ottobr e 1848, mi 

par e se ne possa indurr e chiaramente che la facoltà di insti -

tuir é nuove cattedre (salva sempre la riserva che accennava 

poc'anzi della approvazione del Parlamento per  ciò che ha 

tratt o alle spese), appartenga al Minister o e che egli ne abbia 

l ' iniziativa . 

In fatt i l 'articol o prim o d ice: 

« La pubblica istruzione dipende dalla direzione del mi -

nistr o segretario di Stato incaricato di tale dipart imento ; a 

lu i spetta promuovere il progresso del sapere, la diffusione 

dell ' istruzione, la conservazione delle sane dottr ine , e prov-

vedere in ogni part e al l 'amministrazion e degli istitut i e sta-

bil iment i appartenenti al l ' insegnamento ed alla pubblica 

educazione. Esso propone alla firma  del Re tut t e le leggi e 

decreti concernenti l ' istruzion e pubblica. » 

Ora mi pare che in queste attribuzion i così gener iche date 

al ministr o vi sia pur  quella dell ' iniziativ a per  la proposta 

di quel le cattedre che egli reput i necessarie di costituire, 

affin e di megl io ordinar e l ' insegBamento dell 'Università . 

So che vi sono stati degli antecedenti in contrario , ma 

questi antecedenti non mi paiono tali da r isolvere la que-

stione, perchè egli è evidente che si può una volta avere 

abbondato, direi così, in cautela, si può essere stati r iguar -

dosi più del bisogno, senza che con ciò siasi potuto definit i -

vamente decidere che in massima non competa, o non possa 

competere a chi è capo della pubblica istruzione il diritt o di 

proporr e quel le cattedre che egli reputa necessarie al buon 

andamento dell ' istruzion e medesima. 

Ad ognuno o signori, la sua parte! I l r isolvere, i l giudicare 

teoricamente se una cattedra sia o no necessaria, debbe 

esser  part e delle attribuzion i ordinari e del Ministero ; l'ap-

provar e poi le spese occorrenti al mantenimento di questa 

cattedra stessa appart iene al Parlamento. È vero che il Par-

lamento a questo modo può render  vano, può cancellare 

l'oper a od il progetto del Ministero , ma ciò non import a di 

necessità che.queste due attribuzion i non si possano riguar -

dare come ben d is t in te, ed esercibili tanto dal Ministero , 

quanto dal Par lamento, ciascuno nei limit i del le sue at-

tribuzioni . 

Questa è l 'opinion e che io port o in proposito, disposto però 

( b en si i n tende) ad accettare qualunque giudizio diverso 

che piacesse alla Camera di pronunciare, e attenermi a 

quello. 

PATERV . Crede l 'onorevole signor  ministr o della pub-

blica istruzione che, ed avnto riguard o al decreto del 1848, 

e posto mente alla natur a della cosa, al potere esecutivo 


